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SCHEDA B) 

 
PERIMETRAZIONE E VARCHI DI ACCESSO ALL’AREA DI MASSIMA 
SICUREZZA, CON PRESELETTORI, TORNELLI A TUTTA ALTEZZA E 
VARCHI SPECIALI PER MOTULESI 
 

_____________________________________________________________________________ 
 
Scopo della definizione dei varchi di accesso all’area di massima sicurezza, è quello di realizzare 
strutture idonee a consentire l’accesso individuale, creando una barriera fisica invalicabile del 
perimetro di massima sicurezza stessa, con percorsi ed elementi preselettori al fine di 
regolamentazione delle file. 
 
 
 
PERIMETRAZIONE DELL’AREA DI MASSIMA SICUREZZA 
 
L’area di massima sicurezza, ex Art. 8-bis. del DM 18 marzo 1996 “…deve essere delimitata a 
mezzo di elementi di separazione, in materiale  incombustibile e conforme alla norma UNI 10121 –
2 o equivalenti”.  
Tale recinzione fissa deve impedire l’indebito accesso da parte di chiunque all’impianto sportivo e 
l’introduzione ed il passaggio di materiale illecito, pericoloso o proibito, pertanto, oltre alle 
caratteristiche di antisfondamento, non dovrà presentare appigli utili al suo scavalcamento e gli 
elementi che la compongono ed i sistemi di collegamento che verranno adottati per il loro 
ancoraggio a terra non dovranno presentare fessure e/o interstizi tali da consentire il passaggio di 
oggetti anche di piccole dimensioni.  
 
PRESELETTORI DI FILA 
I preselettori di fila hanno lo scopo di veicolare il pubblico verso il varco di accesso in modo 
ordinato, evitando pressioni eccessive sui primi della fila e di questi ultimi sul sistema di controllo 
degli accessi. 
Per evitare dunque che l’incanalamento graviti direttamente sul varco di accesso si dovrà 
provvedere a deviare di 90° il  flusso della fila almeno una volta. 
I preselettori, fissati adeguatamente al suolo, saranno costituiti da elementi alti m. 1,10, la cui parte 
superiore dovrà essere arrotondata per le specifiche funzioni sia di corrimano che di elemento di 
contenimento della folla. 
Lo spazio di passaggio tra due preselettori dovrà essere almeno di 60 cm. ed il singolo elemento 
dovrà permettere allo spettatore in fila,  di abbandonarla in caso di emergenza, sottopassando il 
corrimano. 
I preselettori dovranno sostenere un carico di 0,8 KN/ml  a 1,10 m di altezza dal piano di calpestio. 
 
VARCHI DI ACCESSO ALL’AREA DI MASSIMA SICUREZZA (Tornelli a tutta altezza) 
Nella recinzione che delimita l’area di massima sicurezza dovranno essere previsti varchi di accesso 
distinti dai varchi di uscita, in ragione di almeno un varco ogni 750 spettatori/ora (art. 8 bis Decreto 
Ministeriale del 6/6/2005 Sicurezza strutturale degli Impianti) per consentire l’afflusso degli 
spettatori almeno un’ora e mezza prima dell’inizio dell’evento.  
Per ogni settore dovranno essere previsti almeno due varchi a tornello a tutta altezza, che dovranno 
avere larghezza minima di passaggio di 60 cm. 
La capacità di afflusso di ciascun tornello non dovrà essere superiore a 750 spettatori/ora. 
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Il tornello dovrà essere a tutta altezza (h minima 2,20 m.), a tre o quattro braccia, con 
configurazione a sblocco controllato elettronicamente dietro consenso del sistema di verifica della 
validità del titolo di accesso. 
Il tornello dovrà consentire il solo transito individuale e dovrà essere dotato di sistema di 
visualizzazione del nominativo corrispondente al titolo di accesso. 
 
La realizzazione della perimetrazione dell’area di massima sicurezza  e dei settori interni ad essa, 
non deve in ogni caso interferire con la funzionalità ed il dimensionamento delle vie di esodo e di 
accesso dei mezzi di soccorso (art. 8 bis lettera a Decreto Ministeriale del 6/6/2005 Sicurezza 
strutturale degli Impianti). 
 
NB: in mancanza di specifiche norme in materia di strutture di controllo accessi in ambito 
nazionale, si forniscono alcuni requisiti essenziali dei tornelli e dei sistemi di lettura. 
 

Resistenza alla spinta 
- il tornello in posizione di blocco dovrà sostenere una spinta uniformemente ripartita di 0,8 

KN/mq o un carico su singolo elemento di 0,8 KN/m. 
 
 

Modo di funzionamento 
1) sempre libero 2) sempre bloccato 3) bloccato ma libero in caso di interruzione 
dell’alimentazione   4) controllato elettronicamente   5) controllato elettronicamente ma libero 
in caso di interruzione di corrente. 
 

Ergonomia 
Il tornello dovrà essere caratterizzato da dolcezza di movimento, protezione dell’utilizzatore ai 
fini  antinfortunistici, accessibilità, facilità di rinvio in caso di mancato consenso all’accesso. 
 

Circuiti elettrici 
I circuiti elettrici di controllo del moto dovranno essere a 24 VOLT; inoltre il tornello dovrà 
essere dotato di alimentazione sussidiaria in grado di garantirne il funzionamento per almeno 
2 ore. 
 

Temperature di funzionamento 
- Esecuzione da – 20°C a + 50°C 
- Umidità 90% 
 

Trattamento anticorrosione 
Tutte le parti meccaniche dovranno essere in acciaio inox o protette contro la corrosione con 
sistema equivalente . 
 

Affidabilità 
Dovrà essere testato ad almeno 1,5 milioni di  cicli di funzionamento continuativo. 
 

Norme di riferimento 
“EN 60204 – 1”  - “EN 60950”   - “EN 5008-1 e 2” 
 

Sistema di controllo 
Il sistema di controllo tramite codice a barre, banda magnetica, smart card a contatto o smart 
card contactless dovrà essere sottoposta allo stesso ciclo di funzionamento del tornello e la 
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capacità di flusso di 750 persone /ore dovrà derivare dal tempo di controllo, autorizzazione e 
passaggio. 
I tornelli dovranno esser predisposti per adottare anche sistemi integrati di controllo basato su 
tecnologia RFID (identificazione radioelettrica) operanti su frequenze conformi alle norme 
vigenti in materia. 
Il sistema in caso di interruzione di funzionamento della rete o di erogazione di energia 
elettrica, deve poter lavorare on-line e gestire fino a 2 milioni di passaggi a tornello. 
La tipologia del tornello a tutta altezza può non essere utilizzata nel caso di accessi riservati a 
motulesi e/o stampa operatori TV (solo manifestazioni nazionali); comunque le caratteristiche 
tecniche sopra-esposte dovranno essere rispettate. 

 
 
VARCHI SPECIALI PER MOTULESI 
 

I Varchi speciali per motulesi dovranno essere distinti dai varchi di accesso e dai varchi di 
uscita, e ne dovranno essere previsti almeno uno (nel caso di settore riservato a tale categoria 
di spettatori), o uno per ogni settore nel quale siano previsti percorsi e postazioni ad essi 
riservati. 
Dovranno essere costituiti da una doppia barriera, al fine di impedire eventi di introspezione; 
dovranno altresì essere realizzati con strutture tali da garantire una resistenza meccanica 
omogenea a quella prevista per il perimetro di recinzione dell’area di massima sicurezza. 
Tali varchi dovranno essere comunque conformi per caratteristiche funzionali e dimensioni a 
quanto previsto dalla Legge 13 del 9/1/1989 e s.m.i.. 
L’abilitazione all’accesso dovrà essere a sblocco controllato elettronicamente dietro consenso 
del sistema di verifica della validità del titolo di accesso.  
Potrà essere consentita una procedura speciale per gli eventuali accompagnatori. 

 
 


